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L'insediamento di Serra Linta a Sedilo (OR). 

l. I monumenti. 

Presso le rive del Lago Omodeo è stato 
recentemente individuato un insediamen­
to di grande interesse scientifico 1. Si tratta 
di una ventina di costruzioni residue, presu­
mibilmente abitazioni, appena affioranti dal 
piano di campagna, disposte in un'area di 
circa quattro ettari. Dalle prime ricognizio­
ni e dai rilevamenti fin qua effettuati si 
individuano due planimetrie. La prima è 
caratterizzata da due vani, l'uno semicirco­
lare (diam. massimo ID. 14,10), il successivo 
rettangolare (Fig. l), all'interno dei quali si 
distinguono elementi architettonici diviso­
ri. La seconda appare circolare (diam. mas­
simo finora riscontrato m. 17,50), percorsa 
da una sorta di corridoio centrale e con 
suddivisioni interne. 

Soprattutto la prima struttura appare 
rilevante: essa infatti ricalca uno dei moduli 
architettonici delle abitazioni delle comuni­
tà di Cultura di Ozieri, ricostruiti sulla base 
della documentazione indiretta fornita dal­
le domus de janas 2

• Questo modulo è quello 
più rappresentato negli ipogei (è noto, infat­
ti, da una trentina di esempi) e corrisponde, 
presumibilmente, al tipo di abitazione più 
diffuso: una capanna estesa per un'area di 
circa 200 mq. 

Sull'attribuzione dell'insediamento alla 
Cultura di Ozieri depongono le centinaia di 
strumenti in ossidiana recuperati in super­
ficie. Tali strumenti, infatti, sulla base del­
l'analisi tipologica e tipometrica (cfr. para­
grafo successivo), sono rifenbili a questa 
cultura. 

GIUSEPPA T ANDA 

NOTE 

l La prima notizia del ritrovamento è stata data in 
occasione del Congresso Internazionale in onore di Paolo 
Graziosi ~'arte dal Paleolitiro aIl'Età del Bronzo-, Firenze 
1989 (Alti del Conv. ciL. S. T ANnA. L'arte del Neolitico e ddI'Età 
del ~, in stampa). 

2 S. TANDA 1992, La tomba n. 2 di Sas Arzolas de Gai di 
Nughafu S. Vittoria (OR), -Sa.rdima arttiqua-. Studi in onore di 
Piero Me1on.i in occasione delsoo settantesimo compleanno, 
pp. 75-82. 

2. L'industria litiea dell'insediamento di 
Serra Linta (Sedilo-OR). 

NOTA PRELIMINARE 

Le ricerche di superficie effettuate nel­
:' area {3 della località di Serra Linta (Sedilo­
.JR) hanno permesso l'individuazione e il 
:-ecupero di una notevole quantità di mate­
:iale litico. 

Un primo gruppo di materiali è stato 
:nfatti raccolto all'interno delle abitazioni 
:lll. 1, 2, 4, 5 (Fig. 2), mentre un secondo 
sruppo proviene dall'area circostante ad esse 
yig. 3) l . 

PRIMO GRUPPO 

L'industria liti ca rinvenuta all'intemo 
delle abitazioni è costituita da 146 manufat­
ti su lama e scheggia in ossidiana opaca 
(76,8%) e translucida (23%), tra i quali è 
possibile distinguere 96 strumenti e 50 ele­
menti non ritoccati; rari gli elementi in 
selce. 

- STRUMENTI 

STRUTTURE TIPOLOGICHE 

La struttura essenziale (Fig. 4a) mette in 
evidenza la prevalenza del Substrato (78,3 % ) 
su tutte le altre famiglie rappresentate dai 
Foliati (12,2%), Bulini (5,6%) ed in minor 
misura da Grattatoi (1,8%) e strumenti Erti 
(1,8%). 

La struttura elementare (Fig. 3b) invece 
l'andamento dei singoli gruppi sottolinean­
do all'interno del substrato l'elevata percen­
tuale di Raschiatoi (31 %), Lame Raschiatoi 
(21,6%) e Denticolati (25,4%). 

Gli strum-enti sono interessati in preva­
lenza da un tipo di ritocco marginale (58%) o 
profondo (21 %), più raramente piatto 
(15,1 %), mentre solo due pezzi presentano 
ritocco erto. 
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TaIIoni 

Tra gli ~enti esaminati il tallone 
liscio è il pìt comune (65%) seguito, con 
percentuali più basse. dal tipo puntiforme 
(17,296), da quello ~ccettato (15%) e da 
quello diedro (1.7%). 

A}..TALISI TIPO~fETPJCA DEGLI STRU­
},fE}.7! 

il numero degli ~..lmenti interi utiliz­
zabili per qu~'a.na.lisi è di appena 64 ele­
menti, essendo stati s.c.GItati sia i foliati sia 
tutti gli st::ru.n:enti fra ~ m en tari. 

Moduli di déif-uage 

Gli strumenti di questo gruppo (Fig. 5a) 
appaiono riCG~ti di preferenza da micro­
schegge (cm. 0-2.5) (23%), schegge (24,6%) 
e schegge lammari (20%) di piccole dimen­
sioni (cm. 2,6-5), mentre tra gli strumenti 
su lama (23 ~) prevalgono le lamelle (cm. 
2,6-5). 

Indice di aIlungamento (I. a.) 

L'analisi del rappono tra lunghezza e 
larghezza massima dello strumento (Fig. 5a) 
mostra il pre\"'alere delle schegge (38 % ), 
delle schegge 1aminari (21 %) e delle lame 
(1896) mentre si nota una distnDuzione rare­
fatta nelle altre categorie rappresentate dal­
le schegge molto larghe (4,6%), schegge 
larghe (10,7%) e dalle lame strette (6%). 

Indice di carenaggio (I. c.) 

Per il calcolo di quest'indice è stato 
utilizzato un numero più elevato di stru­
menti (a 92), inserendo anche gli elemen­
ti frammentari., escludendo solamente i fo­
liati. 

La distribuzione del rapporto tra lar­
ghezza e spessore rivela un addensamento 
nell'area degli strumenti piatti (Le.: 4-2,5) 
(4596) e molto piatti (I.c..: 8-4) (42%), meno 
attestate appaiono invece le forme spesse 

(Le.: 2,5-2) (6,5%) e carenate (Le.: 2 ± 1) 
(4,5%). 

- MANUFATTI NON RITOCCATI 

Tra i 50 elementi non ritoccati in ossi­
diana (Fig. 5b) predominano le schegge 
(42%) e le schegge laminari (22%), seguite 
dalle lame (14 %) e dalle schegge larghe 
(12%) con il 58% dei pezzi di dimensioni 
molto piccole, tra 2,5 e 1 cm. di lunghezza 
massima. 

Gli indici di carenaggio rivelano una 
maggioranza di manufatti piatti (36%) e 
molto piatti (34), rispetto a quelli spessi 
(18,8%) e carenati (10,3%). 

I talloni spesso frammentari sono per 
io più lisci (78,9%). 

La selce è rappresentata da 10 manufat­
ti tra i quali solo 4 appaiono ritoccati con 
stacchi di tipo marginale e discontinuo. 

SECONDO GRUPPO 

L'analisi è stata condotta su 405 elemen­
tiinossidiana(74% opaca; 25,8% translucida) 
tra i quali è stato possibile individuare 232 
strumenti e 127 manufatti non ritoccati, a 
cui si aggiungono 46 pezzi frammentari e 
145 scarti di lavorazione. 

- STRUMENTI 

STRUTTURE TIPOLOGICHE 

La struttura essenziale (Fig. 4c) di que­
St'industria evidenzia la presenza molto for­
te (88,4%) del Substrato rispetto ai Foliati 
(5.1 %) e alle altre famiglie rappresentate da 
pochissimi elementi. 

La struttura elementare (Fig. 4d) rivela 
invece come, all'interno del Substrato, sia i 
Denticolati (34,6%) che i Raschiatoi (33%) 
occupino una posizione dominante, seguiti· 
àalle Lame Raschiatoio (15,1 %) mentre le 
Punte sono presenti con un indice debole 
(5,5%). 



il tipo di ritocco più diffuso è quello 
marginale (41,7%) seguito dal denticolato 
(3096), da quello profondo (19,6%) e dal tipo 
piatto (4,4%); scarsamente attestato è il ri­
tocco erto (3,4%) e quello sca1arifonne 
(0,6%). 

Follati 

Tra i Follati si individuano alcune punte 
peduncolate (n. 3) con barbe o ad un cran, 
con ritocco coprente bifacciale (Fig. 3,5-7); 
particolarmente accurata è la lavorazione a 
stacchi paralleli della punta foliata doppia in 
ossidiana translucida (Fig. 3,4). 

I raschiatoi foliati presentano margini 
paralleli e ritocco piatto coprente o invaden­
te su una o su entrambe le superfici. 

Talloni 

il tipo di tallone più diffuso è quello 
liscio (63%), ma ben rappresentati sono an­
che i tipi puntifonni (6,8%) e sfaccettati 
(6,896). 

ANALISI TIPOMETRlCA DEGLI STRU­
MENTI 

Moduli di deUitage 

Gli strumenti presi in esame 2 sono rea­
lizzati principalmente su supporti di piccole 
dimensioni (58 %) costituiti da lamelle 
(16,8%) e piccole schegge laminari (20,6%) 
(Fig. 5c); ben rappresentate sono anche le 
classi microlitiche (cm. 0-2,5) (17,2 %) con 
microlamelle e microschegge. 

Sono inoltre attestate sia le lame (cm. 5-
8) (696) che le schegge laminari (9%), men­
tre più rare sono le lame e le schegge di 
grandi dimensioni (oltre 8 cm.). 

Indice di allungamento (I.a.) 

L'indice di allungamento (Fig. Sc) evi­
denzia la dominanza delle schegge (30 %) e 
delle schegge laminari (22%) seguito dalle 
lame (20,596), dalle schegge larghe (7,7%), 
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:alle lame strette (3,4%), con pochi elemen­
-= riferibili a schegge molto larghe (2,1 %) e 
aghissime (0,8%). 

~.dice di carenaggio (I.c.) 

Nel rapporto tra la larghezza e lo spesso 
:'el pezzo, le frequenze maggiori si riscontra­
::'0 in corrispondenza dei valori 4-2,5 (59,7%) 
= 8-4 (29,1 % ) relativi rispettivamente a spes­
~ri piatti e molto piatti. 

In misura minore sono presenti, inoltre, 
5~menti spessi (8,5%) e carenati (2,6%). 

- MANUFATTI NON RITOCCATI 

I manufatti non ritoccati utilizzati per 
~ analisi tipometrica (Fig. 5d) sono 127 distri­
"::uiti abbastanza uniformemente tra elementi 
~schegge e lame) di piccola (57,7%) e. di 
?lccolissime (42,2%) dimensioni. Più we­
:atta è invece la presenza di schegge (1,5 % ), 
~chegge laminari (2,3%), di lame (0,7%) e 
2me strette (1,5%). 

L'indice di allungamento (I. a.) mostra, ana­
:ogamente agli strumenti, la dominanza del­
:e schegge (37,7%) e delle schegge laminari 
~27%) rispetto alle schegge larghe (13,9%) e 
alle lame (11,4%). 

L'analisi dell'indice di carenaggio (I. c.) 
:i.vela il prevalere di elementi piatti (48,3%) 
~ molto piatti (27,4%), mentre appaiono 
scarsamente attestati i pezzi spessi (14,5%) 
e carenati (8%). 

Il tipo di tallone più diffuso è, anche tra 
: manufatti non ritoccati, quello liscio (65 % ) 
seguito, con percentuali inferiori, da quello 
puntiforme (17%) e sfaccettato (17%). 

L'industria su seice è rappresentata da 
40 elementi (27% no ritoccati) tra cui si 
distinguono punte, schegge, lame caratteriz­
zate da un ritocco discontinuo marginale, 
talvolta denticolato. 

Le caratteristiche salienti di 'quest'indu­
stria possono essere quindi così sintetizzate. 
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Tra i manufatti in ossidiana: 

- netto predominio degli strume::.ti rispet­
to ai manufatti non ritoccati; 

- forte incidenza del Substrato s: tutte le 
altre famiglie rappresentate é..=i F oliai.. 
Bulini e, in misura minore, da G:attatoi e 
strumenti Erti (Fig. 4, a, c); 

- all'interno del Substrato pre,::':'enza dei 
Raschiatoi, Denticolati, Lame-:-;:5driatoio 
(Fig. 4, b, d); 

- prevalenza del ritocco ser::.?lice s1:1 
denticolato, e del tipo margin::"e sul pro­
fondo; 

- prevalenza del tipo di tallone 1.L'Cio se­
guito da quello puntiforme, ~ccettato 
e, solo nel primo gruppo, diee:-o; 

- prevalenza delle schegge (L:_ 1,6-1) e 
delle schegge laminari (La. 2-:.5) rispet­
to alle lame (Fig. 5, a, c); 

- incidenza notevole di strumer::i e manu­
fatti non ritoccati ricavati Ca micro­
schegge (cm. 0-2,5) e da schegge e scheg­
ge laminari di piccole dimensioni (cm. 2. 
6-5) (Fig. 5); 

- indice di carenaggio molto bas....~ sia ne­
gli strumenti che nei manufz:ti non ri­
toccati, con predominio degli elementi 
piatti e molto piatti. 

Tra i manufatti in selce: 

- predominio del Substrato e, al suo inter­
no, delle Punte e delle Schegge ritoccate. 

Tra gli strumenti levigati: 

- presenza di accettine in pietra verde ili 
forma trapezoidale; 

- presenza di pestelli e macinelli in roccia 
basaltica. 

Sulla base dei caratteri appena esposti 
appare possibile evidenziare un riscontro 
abbastanza puntuale sia dal punto di vista 
tipologico che tipo metrico con i materiali 
litici rinvenuti nel vicino insediamento 
neolitico di Cultura Ozieri di Sorra1ìa (Nor­
bello-OR)3. 

Caratteristiche comuni sane infatti -
c:::-e il predominio del Substrato e, al suo 
:::':erno, dei Raschiatoi, delle la::le e dei 
:>=nticolati - il prevalere del ritc.:co sem­
;:':ce e marginale, le piccole dime:lsioni di 
~::::egge laminari, schegge e lame ;er lo più 
=-eGlizzate su supporti piatti e mo~:o piatti. 

n carattere ricorrente di alc1:::i di que­
~-.:. valori anche in altri compless: riferibili 
:: --:. orizzonte Ozieri quali Cuccuru :.s Arriuss 

~ l abras -OR) eS. Gemiliano di Ses:-.:. (Cabras 
- OR) -4 contribuisce a confermare ~'attribu­
=~:1e dell'industria di Serra Linta J. quadro 
c:onologico e culturale della C-.:.ltura di 
Ozieri. 

ANNi-. =:lEPALMAS 

NOTE 

l L'industria litiea su lama e scheggia è :.:ata studia\.a 
~...::!:.do la tipologia Laplace: LAPLACE 1964; W ...... _'.CE 1968. 

Z Per quest'analisi, che si riferisce esc1:;;.:~vamente ai 
;:e:z: interi, sono stati presi in considerazione :::!} strumenti. 

3 DEPAUdAS 1989, pp. 10-14, tavv. III-IV. 

4 AnENI 1959-61, pp. 20-44; DEPAIMAS c.!. pp. 10-3L 

5 n toponimo esatto è quello qui ripor~, tuttavia è 
:.::-:ente anche Cuccunt s'Arriu riportate ::elle carte 
:C:i.G.M. 
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Fig. 1 - Sedilo (OR), Serra Linta, zo~ ~, abitazione 4: planime=-..a. 
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Fig. 2 - Sedilo (OR), Serra Linta, zona~, interno abitazioni nn.: 2,4, 5: industria in ossidiana Cnn. 1-13) e in se1ce 
(n. 1~). 



Figura 3 
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Fig. 3 - Sedilo (OR), &TTaLinta, ZODoi13, area circostante le abitazioni nn. l, 2, 4, 5: industria in ossidiana Cnn. 1-13) 
e in pietra lerigata Cnn. 14-15). 
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(C, D). 
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